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Migliaia e migliaia di giovani sfilano nel centro di Roma per il disarmo e la distensione 

In piazza la voce della pace 
La grande folla (nonostante la pioggia) alla manifestazione indetta dal PCI e dalla FGCI - Un lungo corteo dall'Esedra a piazza di Spagna 
Le donne ritmano: « Mai più Hiroshima » -1 discorsi di Gianni Borgna, Alessandro Natta e del sindaco Petroselli - «Non vorremmo che Carter per 
vincere le elezioni perdesse la pace nel mondo » - La condanna dell'intervento sovietico in Afghanistan e il pericolo che le Olimpiadi saltino 

Eccola qui, scesa in piazza 
di nuovo, la voce forte e chia
ra di chi non si rassegna 
alla minaccia della guerra, 
la possibilità di contare e lot
tare perché — per esempio 
— le Olimpiadi non saltino. 
E' scesa in piazza ieri: a 
migliaia e migliaia — e so
prattutto giovani — hanno 
accolto l'appello del PCI e 
della FGCI, e hanno sfilato 
da piazza Esedra fino a piaz
za dì Spagna, dove hanno 
parlato i compagni Gianni 
Borgna, il sindaco Petrosel
li e Alessandro Natta. E' lo 
stesso percorso di un corteo 

-già fatto: era contro le mi
nacce della corsa agli arma
menti fra le due superpo
tenze. 

Tanto più oggi che la crisi 
si fa più oscura e cupa, più 
pericolosa, si deve e si può 
lottare per la distensione, 
con un nuovo internazionali
smo. «Se c'è stata, in passa
to, una generazione del Viet
nam. oggi c'è bisogno di una 
generazione della pace», n» 
detto il segretario della 
FGCI. Leoni. 

E in piazza 1 giovani sono 
molti, ma non sono solo loro. 
Si contano anche molti stri
scioni di fabbriche (per esem
pio la Fatme. il Poligrafico, 
l'Italtecnic) accanto a quelle 
delle sezioni. E della forza, 
combattiva del corteo ci si 
accorge solo quando sfila, 
ed è ormai già partito dalla 
piazza della Repubblica. 

All'Esedra, infatti, proprio 
alle 17.30 — l'ora in cui è 
fissato l'appuntamento — la 
giornata primaverile si squar
cia in un rovescio di pioggia 
improvviso, ma continuo e 
insistente, e per molto tem
po 1 compagni si disperdono 
s£il» fj**"1ffberj, si raggrup
pano sotto i portici, cercano 
di ripararsi in qualche mo
do. Si attende che smetta: I 

ma alla fine il corteo parte 
10 stesso — lo apre un gran
de striscione: «I giovani con 
11 PCI per la pace nel mon
do» — sotto un rovescio di 
pioggia più forte degli altri. 
E strada facendo si ingros
sa sempre di più, raccoglie 
dal lati della strada, la gente 

Si sentono i primi slogan: 
nuovi, ma sempre in rima. 
Contorti, ma alla fin fine 
chiari: «La gioventù di Ro
ma non vuole fare a Jimmy 
Carter la campagna eletto
rale»; sarcastici: «L'unica 
testata che ci piace di sicu
lo, è quella dì Carter, ma 
contro un muro»; seri e veri: 
«No alle spese nucleari, si 
alle case popolari »; « Disar
mo, pace, distensione, questa 
la nostra rivoluzione». Solo 
le donne riescono a liberar 
si dall'obbllgo della rima, con 
un grido ritmato, quasi una 
cantilena, umanissimo: «Mai 
più Hiroshima ». 

In via Barberini, il corteo 
sfila fra due ali quasi di 
folla sui marciapiedi, di gen
te che si ferma a guardare, 
e ascolta le parole d'ordine 
o legge gli striscioni. C'è n'è 
uno, per esempio, tutto ver
de fatto dai compagni del 
circolo FGCI Pablo Neruda 
di Monte Sacro, dove la pa
rola «pace» è ripetuta in 
molte lingue (e anche in ca
ratteri cirillici). Un altro di
ce semplicemente: « Pace, 
disarmo, distensione». E un 
terzo, infine: «Nella pace 
costruiamo il socialismo ». 

E solo qui in via Barbe
rini ci si accorge di quanto 
fitto fitto il corteo sia diven
tato delle migliaia e migliaia 
di persone che sfilano e la 
preoccupazione del « quanti 
saremo? » si scioglie: perché 
la preoccupazione c'era. Non 
solo per la pioggia. Ma per
one si sa anche che auesta 
battaglia oggi è più difficile 

Un'immagine del corteo per la pace che è sfilato ieri per II centro 

di ieri, e che il senso di sfi
ducia, o di «non contare» 
può tagliare le gambe ai mo
vimenti. 

Ne parla anche Gianni Bor
gna, capogruppo del PCI alla 
Regione, quando il corteo ar
riva a piazza di Spagna, quan
do dice che mai la crisi ave
va avuto questi toni, e che 
oggi la guerra non è certo 
inevitabile, ma non è nean
che impossibile. E' anche per 
questo che abbiamo condan
nato con fermezza l'interven
to sovietico in Afghanistan: 
non solo perché violava un 
diritto dei popoli, ma anche 
perché dava un altro duro 
colpo alla distensione. E' sta

ta una scelta autonoma e in
dipendente, e vogliamo ve
dere se gli altri — che chie
dono a noi « patenti » di de
mocrazia — ne sapranno dar 
prova. Per esempio per la 
Olimpiadi minacciate dalla 
decisione assurda e meschi
na degli USA di boicottarle. 

E delle Olimpiadi, della 
necessità di scongiurare il pe
ricolo di vederle saltare — 
un fatto senza precedenti — 
ha parlato anche il sindaco 
Petroselli, sindaco di una cit
tà. come ha voluto ricordare, 
« olimpica ». « Se una politica 
lo sport può fare, ha detto il 
sindaco, è quello di essere 
scambio di esperienza, cono

scenza, fra i diversi, fra i 
popoli. Se non è condiziona
to dal potere, è fratellanza è 
tolleranza. Siamo qui oggi 
anche per dire questo. Cne 
le Olimpiadi si debbono fare». 

I pericoli ci sono, ha detto 
ancora il sindaco. L'umanità 
è a un bivio, fra la distruzio
ne e un nuovo ordine inter
nazionale, In un mondo at
traversato da potenti con
traddizioni e da continui mu
tamenti. E' di moda oggi par
lare di miti che crollano, di 
una generazione di «orfa
ni» senza modellini: e a ti
rare un sospiro di sollievo 
sono i conservatori, o l fili
stei, per ì odiali viene cosi 

dimostrata l'Impossibilità del 
cambiamento. Ma chi parla 
di miti — ha detto il sinda
co — parla di se stesso. Noi 
percorriamo da tempo una 
via nostra, 'coraggiosa, coe
rente. E c'è da aggiungere 
che 11 mutamento di oggi, 
che quanto sta succedendo 
nel mondo, porta il segno 
anche — certo non univoco, 
non «semplice» — del mo
vimento operaio, 

Oggi di fronte a milioni di 
uomini che non accettano di 
esser più schiavi o coloniz
zati, la pace si può fondare 
solo sulla giustizia, solo se 
dalla nostra parte del mon
do, sorgeranno società più 

La ditta appaltatrice «rinuncia» ai lavori 

Apre e subito chiude 
il cantiere alle 

case di Donna Olimpia 
Si devono eseguire alcune opere di restau
ro -1 «grattacieli» sono in gravi condizioni 

giuste, austere, umane, solo 
se la risposta alle contraddi
zioni del capitalismo, sarà 
anche una risposta equa per 
i popoli del sottosviluppo. 

Il compagno Natta, della 
segreteria del PCI, ha sotto
lineato la necessità oggi, di 
mobilitarsi per questo, di 
battere indifferenza e sfidu
cia, di lavorare invece per 
unire le forze democratiche, 
per mobilitare sempre più l 
giovani. Noi comunisti —- ha 
detto Natta — avevamo pro
posto la moratoria per i mis
sili nucleari, avevamo messo 
sull'avviso per 1 pericoli di 
un affastallemento di testa
te In Europa e altrove, e ab
biamo sempre denunciato i 
questa «taglia» che 1 popoli 
sono costretti a pagare agli 
armamenti. Oggi la nostra 
proposta per una moratoria 
e una trattativa, e per un 
ruolo dell'Europa In questo 
senso, di Intermediazione, è 
stata ripresa dai socialdemo
cratici tedeschi. Perchè è a 
resta l'idea più saggia. Allo
ra fummo lasciati quasi soli: 
fu un errore la decisione 
compiuta allora da Cossiga. 
Cosi come fu un errore quel
lo di parte socialista. 

Oggi siamo qui — ha detto 
Natta — per cercare di impe
dire che vengano commessi 
altri errori, per permettere 
che all'Olimpiadi ci si vada 
e si facciano, che l'Italia e 
l'Europa lavorino per la di
stensione e non subiscano i 
pesanti ricatti americani (e 
i rischi ci sono) che vorreb
bero trascinarci tutti a rom
pere 1 rapporti con l'Iran. La 
politica Usa sta portando a 
un punto di crisi anche i 
rapporti con l'Europa. Natta 
ha citato un titolo emblema
tico del Times: «Non vor
remmo che Carter per vince
re le elezioni perdesse la pa
ce nel mondo ». 

Il piccolo Girolamo Fonti ha battuto la testa sul fondo di un bidone a Ottavia 

Morire in borgata a tre anni nella casa-cantiere 
La tragedia è successa lunedì sotto la finestra dell'appartamento dove vive la famiglia - Una « palazzina * tirata su, con i blocchetti 
di tufo, più in fretta possibile, uguale a decine di altre - «Si tratta di un destino che fatalmente finisce per colpire sempre i più poveri» 

Dopo aver superato la bor
gata Ottavia e anche la sua 
frazione, Palmarola, si imboc
ca via Cologno Monzese, una 
strada sterrata piena di bu
che che si divide in altri viot
toli fino alla campagna. In fon
do a uno di questi che — a di
spetto delle apparenze — ha 
anche la dignità di un nome, 
via Gaggiano, è morto, lune
dì, il piccolo Girolamo Fon
ti. Tre anni vissuti qui. fra 
la casa dei genitori ancora 
tutta da costruire e la stra
da, unico « parco-giochi » a 
disposizione. Sono bastati die
ci minuti ed è stata la tra
gedia: forse per curiosità o 
per raccogliere il berretto che 
era caduto dentro, il bambino 
si è sporto dentro un bidone 
contenente due mattoni e po
chi centimetri d'acqua, ha bat
tuto la testa ed è morto sul 
colpo. Inutile la disperata cor
sa verso il San Filippo Neri. 

Qui. in questo pezzo di cit
tà dove il verde dei campi 
ancora vince sul cemento, do
ve non c'è il traffico che at
tenta alla vita dei bambini 
qui si può morire così, sen
za ragione, inspiegabilmente. 
Tutti i vicini della famiglia 
Fonti sanno della disgrazia 
ma nessuno vuole parlarne, 

spiegarne la dinamica, qua
si per esorcizzarla (i loro fi
gli giocano lì. in mezzo agli 
stessi bidoni, agli stessi can
tieri) : « Sì. li conosco di vi
sta, sa non siamo mica tan
ti. ma è meglio che parli con 
loro >. 

Le case in via Gaggiano so
no tutte uguali: blocchetti di 
tufo uno sull'altro tirati su 
in fretta, per infilarcisi den
tro, prima possibile. Niente 
intonaco, nessuna rifinitura: 
solo i muri e i vetri alle fi
nestre mentre sopra è ancora 
tutto da costruire: ma l'im
portante è avere un tetto sot
to cui ripararsi. 

Anche la famiglia Fonti abi
ta in una di queste « palazzi
ne» al numero 39. «Siamo 
tutti nelle stesse condizioni 
— ci spiega una donna a cui 
cihediamo indicazioni — fra
telli, sorelle e rispettive fa
miglie hanno messo insieme 
un po' di soldi e con mille sa
crifici hanno cominciato a co
struire. con le loro mani, di 
notte, di domenica, strappan
do le ore al riposo, pur di la
sciare una casa ai figli-., e 
poi ti capita una tragedia co
me questa che annulla tutto ». 

Bussiamo all'appartamento 
dei Fonti, lui fa Ù sarto, la 

Il piccolo Girolamo Fonti in una foto fatta poco tempo prima di morire, con I genitori 

moglie lo aiuta quando i due 
bambini piccoli le lasciano tre
gua. Si sono sposati nel '76: 
due figli in quattro anni, for
se per recuperare il tempo 
perduto visto che non sono 
più giovanissimi. I fratelli di 
Giuseppe Fonti sono mura
tori. Sono loro che hanno ti
rato su materialmente la ca
sa. Tutti, con mogli e figli 
abitano qui un appartamento 

di fronte all'altro. Ora sono 
riuniti intorno a Giuseppe e 
Antonia per confortarli, soste
nerli. 

« Possiamo parlare con il 
padre? » domandiamo. « Ma 
che le vuole chiedere — ri
sponde una donna minuta, ve
stita di nero — tanto quello 
che doveva succedere è suc
cesso e non c'è spiegazione. 
era destino». Ma nello stes

so tempo ci accompagna fuo
ri a vedere il bidone dove è 
caduto il piccolo Girolamo. 
Ce ne sono tanti di bidoni co
si da queste parti: conten
gono l'acqua per impastare 
la calce. Quasi davanti a 
ogni portone c'è un'impasta
trice e mucchi di rena. Con 
questa giocava il bambino e 
una piccola scavatrice di pla
stica è rimasta ancora Ù a 

testimoniare la consuetudine 
di un gioco quotidiano. 

< Non è affogato — dice la 
zia —, non si può annegare 
in due dita d'acqua. Ha bat
tuto la tempia e non c'è sta
to niente da fare». Intanto 
si apre la finestra proprio 
sopra il bidone e si affaccia 
Giuseppe Fonti: « Che giorna
le è? ». chiede. « L'Unità ». 
Ci dice di salire. Piange e si 
dispera davanti al suo tavolo 
di lavoro, dove un vestito da 
uomo attende di essere fini
to. < Girolamo giocava sempre 
qui davanti e mia moglie che 
cuciva seduta sulla sedia vi
cino alla finestra, ogni tanto 
gli gettava un'occhiava. Solo 
qualche volta doveva allonta
narsi per accudire alla picco
la Maria di sette mesi ». 

« Come è successo? ». Non 
lo sa. Anche lui sembra ras
segnato a un destino che col
pisce sempre i poveracci, quel
li che per vivere più serena
mente devono adattarsi a cen
to lavori, che devono costruir
si per sé e per i figli una ca
sa con le proprie mani. Per
ché tanto a noi — dice — 
nessuno ci pensa ». 

«Ieri, verso le tre Girola
mo, come sempre era uscito 
fuori, era andate a giocar* 

con la sua solita amichetta. 
Del resto che altro avrebbe 
potuto fare qui. a chilometri 
di distanza dal " centro " del
la borgata, senza scuole, con 
due genitori che devono la
vorare il più possibile per ga
rantirgli fl necessario? L'uni
co vantaggio nel vivere qui. 
allo sprofondo, è quello del
l'aria buona e tutti i genitori 
spingono i bambini, appena 
si reggono sulle gambe in 
mezzo al viottolo. 

«Ma l'altro ieri Girolamo 
non è andato a giocare con 
l'amichetta. La mamma, quan
do alzando gli occhi non l'ha 
visto sotto casa è andata a 
cercarlo dalla bambina. E* 
passata accanto al bidone e 
non si è accorta di niente. 
Solo tornando indietro ha vi
sto inorridita i due piedini che 
spuntavano dal cilindro di la
miera. Ma ormai per Girola
mo non c'era più niente da 
fare». 

Questo ha raccontato tra le 
lacrime, Giuseppe Fonti men
tre ricerca febbrilmente la 
foto più bella da consegnarci. 
« Me la rimandi, dopo, mi rac
comando. e ora mi lasci tran
quillo. non ne posso più». ' 

Anna Morsili 

Uno dei palazzi di Donna Olimpia da riparare 

Neanche quindici giorni di 
lavoro. Passati, più che al
tro, a sistemare il cantiere, a 
trasportare le attrezzature, a 
tirar su una baracca-deposi
to. Poi. lunedì scorso., operai. 
attrezzi, recinti e impalcatu
re sono spariti. Così a Donna 
Olìmpia, negli storici «grat
tacieli » dell'Istituto autonomo 
case popolari, ormai in con
dizioni preoccupanti, tutto è 
di nuovo fermo. Le 530 fami
glie attendono ancora che le 
scale siano ripulite, che gli 
impianti elettrici siano siste
mati, che il grande piazzale 
al centro del complesso sia 
finalmente ripavimentato. 

Si trattava di 230 milioni di 
opere necessarie, urgenti. Lo 
appalto era stato aggiudicato 
alla ditta del geometra Gio
vanni Borelli e tutto sembra
va in regola. Sembrava, fino 
a lunedi mattina, appunto. Al 
primo, secondo e terzo lotto 
di via Donna Olimpia la sod
disfazione ha lasciato Q po
sto ad una delusione amara. 
anche a qualche reazione-più 
che giustificata. -

Che è successo? La ditta ha 
detto (o meglio ha fatto chia
ramente capire) che non ce 
la fa. che quei lavori non è 
in grado di sostenerli. E ora? 
Ora bisognerà affidarli, ad 
un'altra impresa. Ma i tem
pi paiaono lunghi. 

Gli inquilini, il Sunia e 1 
compagni della zona hanno 
chiesto perciò che i lavori sia
no subito affidati alla ditta 
« seconda classificata » della 
gara precedente. Se sia una 
soluzione possibile, si vedrà 
presto. Tutti hanno chiesto un 
immediato incontro con la di
rezione dell'Istituto (che. que
sta volta, non pare davvero 
aver colpe per inadempienze 
altrui). I «grattacieli» di 
Donna Olimpia, costruiti nel 
'32, hanno già ricevuto qual
che cura. Ma — ed è solo un 
esempio — gli ascensori istal
lati lo scarso anno non fun
zionano ancora. 

Proprio sabato scorso gli 
inquilini e gli abitanti di Don-. 
na Olimpia hanno avuto un 
incontro con il sindaco e con 
i dirigenti dell'Iacp. Marsocci 
e Funghì. I problemi affron
tati sono stati tanti. Ma nes
suno certo si aspettava che se 
ne dovesse aprire un altro, • 
di questa gravità. 

Sull'ateneo 
un convegno 
delle sezioni 
PCI e PSI 

Gli organismi dirigenti 
del Nucleo Universitario 
Socialista e della sezione 
Universitaria del PCI si 
sono incontrati per uno 
scambio di idee sulle que
stioni dell'Ateneo romano 
e del sistema Universitario 
regionale, cogliendo l'occa
sione anche per valutare i 
risultati del recente conve
gno organizzato dalle quat
tro Università del Lazio. 

I due partiti concordano 
sulla importanza della ini
ziativa e ritengono positi
vo il confronto avviato sul
la programmazione dello 
sviluppo degli studi nelle 
prospettive di un coordi
namento tra le sedi uni
versitarie. 

Si è rilevato per altro fi 
limite del convegno nel 
mancato coinvolgimento di 
tutte le componenti Univer
sitarie ed in un inadegua
to rapporto con le forze 
politiche democratiche. 

Nel quadro di un rap
porto unitario, aperto al 
confronto democratico ed 
alla convergenza con altre 
forze della sinistra, il NUS 
e la Sezione Universitaria 
del PCI hanno altresì de
ciso l'organizzazione di un 
convegno sui contenuti e 
i programmi per la rea
lizzazione del sistema uni
versitario del Lazio. 

In tale convegno saran
no valutati i problemi le
gati alla sperimentazione 
dell'organizzazione scienti
fica e dialettica, alla luce 
della recente normativa 
sulla docenza universitaria 
ed i problemi legati allo 
sviluppo di una politica per 
il diritto allo studio che 
armonizzi la programma
zione regionale con le fi
nalità proprie delle Istitu
zioni Universitarie. 

Proseguono le indagini dopo le misteriose morti 

Arrestato un altro 007 libico 
Si tratta di un funzionario delle linee aeree libiche - L'accusa è di favoreggiamento 
Sono stati trasformati in arresto i fermi per gli altri due studenti libici presi a Perugia 

Man mano che si va avan
ti con le indagini, la squadra 
mobile romana fa uscire fuo
ri nomi nuovi dal misterioso 
mondo degli 007 implicati nel
le misteriose uccisioni dei due 
uomini d'affari libici, barba
ramente assassinati il 21 mar
zo e il 19 aprile scorsi. Ieri 
mattina la sezione omicidi del
la «mobile», diretta dal dot
tor Gennaro Monaco, ha ar
restato Mohamed Megrahi 
Marghani, 36 anni, di Ben-
gasi. responsabile, per il Nord 
Italia della « Arab Libian Air
lines ». L'accusa è di favo
reggiamento nei confronti de
gli assassini (non ancora iden
tificati) del commerciante li
bico Salem Rtemi, 

Secondo il rapporto Inviato 
dalla polizia al sostituto pro
curatore Tommaso Sciascia 
(che ha firmato l'ordine di 
cattura) l'uomo arrestato ieri 
sarebbe stato l'ultimo a in
contrare Salem Rtemi. 

Per adesso, come abbiamo 

detto, il funzionario della com
pagnia aerea libica, è accu
sato soltanto di favoreggia
mento. perché — a quanto 
pare — sarebbe caduto più 
volte in contraddizione duran
te gli interrogatori in questu
ra. Nel corso dell'inchiesta. 
infatti, il funzionario delle li
nee aeree libiche aveva am
messo di essersi incontrato 
con Salem Rtemi. il 20 feb
braio, ma ha negato che al 
colloquio fossero presenti al
tri due connazionali. l a cir
costanza era stata appurata 
dalle indagini della squadra 
mobile. Testimoni oculari ave
vano infatti affermato che al
l'incontro all'hotel Flora di 
via Veneto fra Mahamed Me-
grahj e Salem Rtemi. aveva
no partecipato anche due li
bici da poco giunti a Roma 
e dei qua!: la polizia conosce 
anche i nomi. Costoro, secon
do quanto è emerso dalle in
dagini, sarebbero stati degli 
emissari dei servizi segreti 

incaricti di convincere Salem 
Rtemi a tornare in Libia. 

Sul fronte delle altre inda
gini. quelle per l'uccisione di 
Aref Gialif Abdul. l'altro ric
co commerciante libico ucci
so sabato scorso in via Vene
to. mentre era in compagnia 
della sua famiglia, c'è da dire 
soltanto che il giudice ha de
ciso di confermare il fermo 
degli altri due studenti libici, 
fermati dalla squadra mobile 
a Perugia, subito dopo il de
litto. 

C'è però anche un altro fat
to. Ieri «Paese Sera» ha ri
portato la testimonianza di un 
uomo, presente al momento 
della sparatoria, che ha det
to di non" riconoscere nella 
foto pubblicata dalla stampa. 
il giovane che ha sparato 
contro Gialil Abdul. Secondo 
questo teste a far fuoco sa
rebbe stato un altro uomo 
di aspetto molto diverso. Que
sta circostanza è stata presa 
in esame dal dottor Cicconc. 
capo della «mobile», che ha 

inviato al sostituto procura
tore Palma un supplemento 
di rapporto sulla vicenda. 

ULTI M'ORA 
ATTENTATO 

CONTRO L'AUTO 
DEL MAGISTRATO 
LUCIANO INFELISI 

Due bottiglie incendiarie 
tono stato fatto esplodere 
contro l'automobile — una 
«Fiat 500» — dot sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma Cuciano Infettai-
L'attentato, compiuto verso 
le 23^0, è stato rivendicato 
dalle « Ronde proletarie » con 
un volantino fatto trovare 
sul parabrezza della stossa 
auto del maitatrato, solo lie
vemente danneggiata dagli 
ordigni incendiari. L'autovet
tura era parcheggiata sotto 
l'abitazione del dott Infolisi. 
all'EUR. Le Indagini sull'at
tentato sono condotto dalla 
Digos, il cui dirigente — dot
tor Lansrlni — ha fatto un 
sopralluogo con I tecnici del
la polizia scientifica, 

Bocciata (e due) la delibera 

Niente inchiesta per 
la scuola infermieri 

Il commissario d i governo dice ancora « no » 

Ha detto ancora una vol
ta di no. Il commissario di 
governo ha bocciato — e con 
questa fanno due — la se
conda delibera della giun
ta regionale con la quale si 
scioglieva fl consiglio d'am
ministrazione della scuola per 
allievi infermieri (quella ge
stita dalle «Suore della Mi
sericordia»)" e veniva nomi
nato un commissario regiona
le col compito di indagare sul
le irregolarità denunciate da
gli allievi. 

La questione era nata al 
primi di febbraio, quando 1 
giovani — circa quaranta, 
provenienti per la maggior 
parte dalle regioni più povere 
del meridione — decisero di 
rendere pubblicamente note 
le loro reali condizioni den
tro la scuola professionale e 
nell'ente ospedaliero conven
zionato. Dai racconti, dalle te
stimonianze dirette venne fuo
ri questa verità: orari dì la
voro pesantissimi. Interi re
parti affidati ai soli allievi 

senza la collaborazione degli 
Infermieri diplomati, generi
ci o professionali. E soprat
tutto una simile prassi era di
ventata abituale anche nelle 
ore notturne. 

La Regione — accertate le 
«regolarità attraverso una 
speciale commissione d'in
chiesta — aveva nominate 
perciò un commissario il eia 
incarico doveva durare per 
un anno. Ma il ventidue mar
zo scorso, dal commissario di 
governo, è arrivata la prima 
bocciatura. 

La nuova delibera non ag
giungerebbe — secondo fi 
commissario del governo. Tul
lio Ancora — niente a quella 
precedente. Che lui ha già 
respinto. In realtà, la secon
da delibera inviata dalla am
ministrazione di sinistra con
teneva, fra l'altro, ben set
te allegati: una serie dì do
cumenti e di prove per di
mostrare. concretamente, le 
Irregolarità denunciato dagli 
allievi. 

} 
/ROMA 

DIPARTI M I N T O H a i I 
BLEMI DEL PARTITO — AH* 17 
in ted. r-union* dei responsabili 
dì organizzazione dell* zona della 
città t dalla piovine**. O.d-G.i 
« Verifica andamento dalla cam
pagna di tesseramento; lava della 
pace; sottoscrizione «lettor»»*, lae-
nrfestszioo* del 4 maggio ». (V i 
tale • Meta - Rolli - Magni). 

ASSCMM.EE — ATAC PRENE-
ST1NO e PORTA MAGGIORE alle 
16.30 a Porla Maggiora con il 
compagno Franco Ferri del CC; 
ATAC TUSCOLANO alte 17.30 al 
deposito unitaria (Mario Mancini); 
OUADRARO alle 19 (Catalano); 
GENZANO alle 14: CIAMPINO al
le 16.30; GROTTAFERRATA alle 
17 (Pieragostini); ANZIO ali* 
16.30 caseggiato (Frittelloni) ; 
SANTA MARINELLA alle 19.30 
cellula Valdambrini Ondai); BA
GNI DI TIVOLI alle 16 (Corri
dori) ; MONTELIBRETTI alla 1» 
(Corridori); DEPOSITO LOCOMO
TIVE SAN LORENZO alla 9 uni
tarie (Rateo); AGENZIA INA al
le 1-8 in fed. (Pnosale); CELLULA 
AZZORRE alle 18 (Argenti). 

COMITATI D I ZONA — CEN
TRO alle 18,30 a Ti est ève re com
missione femminile (GiennengeU); 
I I I alla 19) a San Lorenzo atthre 
problemi circoscrizione (Sartota-
L* Cognata); TIBURTINA alle IR 
a Pietraltta as. collegio probiviri 
(MoHnari) t X I alle 18 a Ostien
se OC DO. cellula aziendali (Ot
tavi); X V I I alla 19.30 a Trion
fale (Benvenuti); CAS1ELU alla 
18 a Marina attiva distratta sco
lastica (Bernardini). 

CORSI DI STWOM» — TIBUR-
TINO • Gramsci > alla 18.30 et-
ristituto La Grange (CvenfaUeti)i 
CIVIS alla a i (Lanmmi) . 

COMITATO PROVINCIALI — 
Alle 9,30 riunione segretari zone 
(Balducci - Evangelisti). Sezione 
Agraria. Alla 16 esecutivo. Alle 
18 organizzazioni professionali 
(Strafelai). 

A S t f M M f T CONSULTAZIONE 
USTA REGIONALE — PREME
STI NO alle 18 (Imbellone): MON-
TEVERDE NUOVO alle 18 (Va
lerio Veltroni); TIBURT1NO 
e Gramsci» alle 17 ( lombo); 
AEROPORTUALI alle 17.30 * Ma
glietta Nuova (Ottaviano); VESCO-
V I O alle 18 (Napoletano); TRIE
STE alle 20 (Marroni); SAN BA
SILIO alle 18 (Balducci); CINE-
CITTA' alle 18 (Corchile); AP
PIO NUOVO arie 18.30 (Proiet
t i ) : GENZANO alle 18 (Cervi): 
SEZIONE OPERAIA PRENE5TINA 
elle 17,30 a Tor Tre Teste (Guer
ra ) ; TRASTEVERE alle 19 (Pin
na) ; CAMPITELLI aHe 19,30 
(Ganci); SALARIO alle 20 (Del
le Seta); CINQUINA alle 19.30 
(Bordin); CASALBERTONE alle 
18 (Tocci): LUDOVISI alle 19 
(Veltri)-. FIDENE alle 19 (Or t i ) ; 
ITALIA LANC1AN1 alle 20 (La 
Cognata): MONTEVERDE VEC
CHIO alle 20 (Tuva); VITIN1A 
alla 18 (Penetra); EUR alle 17.30 
(Nina Mancini); BRAVETTA «Ita 
19,30 (Mir ta ) ; OSTIA LIDO alla 
17,30 (Di Giuliano); MACCARE-
SE alla 19 (Leardi); PRIMA VAL
LE alle 18,30 (Cervellini); CA-
VALLEGGERI aHe 18 (Barletta): 
BALDUINA alle 20.30 (Simone); 
PINETO alle 18 (Peochioli); AP
PIO LATINO alla 18.30 (Bhxhl); 
CENTOCELLE « Abeti » al i* 18,30 
(Micacei); N INO FRANCHELLUC-
Cl alle 18 (PtoolDi PINOCCHIO 
alfe 19 (Pior le l lo) ;MTTORE PRE-
NtSTINO alle 20 (Stanarmi); CA-
• T t L V i R O t • ! ) • 20.30 (Fungili), 

TUSCOLANO alle 18,30 (Scalchi) j 
VILLALBA alle 19 comitato co
munale (filabozzi); VlCOVARO al
le 18,30 (Piccarreta); CASALOT-
T I alle 18 (G:ulia Rodano): TOR-
RESPACCATA alle 18 (Matteoli). 

SEMINARIO SUI PROBLE
M I DELLO STATO — Oggi 
presso l'Istituto di Studi comu
nisti « P. Togliatti » a Frat-
tocchi* si svolgerà un semi
nario sui problemi dello Sta
to. I lavori inaleranno «Ile 9 
con due comunicazioni dei 
compaoni Vittorio Parola su. 
• Riforma dello Stato e suo 
decentramento »; e Leo Camil
lo su: « Legge quadro e con
trattazione nel pubblico impie
go ». Concluderà i lavori il 
compagno Sandro Morelli se
gretario della federazione. 

F.G.CI. 
MACAO ore 18,30 Attivo cir

colo (Labbucci); NETTUNO ore 
19 Attivo zona Litoranea (Cuil-
l o ) ; PARIOLI ore 16,30 Attivo 
studenti I I Circoscrizione; S.M. 
DELLE MOLE ore 16.30 Attivo 
campagna elettorale. 

Si svolgerà giovedì 24 per tut
ta la giornata «Ila Casa del Po
polo di Fiano Romano l'Assemblea 
degli studenti medi comunisti ro
mani. I temi all'O.d.G. sono: 1) 
Impostazione della campagna elet
torale nelle scuole; 2) Elezione 
del consiglio degli studenti. Con
clude il compagno Pietro Folena 
della Segreteria Nazionale FGCI. 
1 compagni delle cellule devbno 
comunicare entro oggi i nomi dei 
compagni che Intendono parteci
par*. La partenza è Issata per le 
ora 8 davanti alla Federazione, il 
ritorno per le ore 19. 


